
 

 

 
LETTERA APERTA AI GENITORI DI UN BAMBINO O DI UNA BAMBINA 
DELL’ISTITUTO PARITARIO “MADDALENA DI CANOSSA” DI MONZA 

 
Cari genitori, 
sono un giocatore di golf dilettante. Fino a vent’anni fa pensavo che esistesse solo il calcio e che il golf 
fosse di nicchia e da anziani. Un giorno, trascinato dall’amico dell’amico, ho provato a tirare un colpo: 
ho visto prima la pallina volare nell’azzurro del cielo e poi rotolare in buca. Da lì ho capito subito che 
avevo sbagliato tutto: il golf è uno sport unico, per tutti e assolutamente da provare almeno una volta 
nella vita. 
 
Dopo qualche anno, ho portato anche mia figlia e mi sono accorto che è un’esperienza speciale per i 
bambini. Insegna loro molto di più che colpire una pallina: è un modo per formare il carattere, allenare 
pazienza e concentrazione, qualità preziose per tutta la vita anche fuori dallo stretto ambito sportivo. 
Le ragioni sono diverse.  
  
NON ESISTE “L’AVVERSARIO” 
 
Cari genitori, pensate che nel golf non si gioca mai contro un avversario, ma contro sé stessi e contro 
il campo: ogni buca è una sfida personale, un piccolo problema da risolvere con intelligenza e senza 
una formula prestabilita. Così facendo il bambino sviluppa la capacità di gestire le emozioni, sia nei 
momenti di successo che in quelli di difficoltà. 
 
TUTTE LE BUCHE SONO DIVERSE  
 
Se il principio finale è chiaro a tutti (imbucare nel minor numero di colpi possibile) non tutti sanno che 
sono necessarie precisione, strategia e continuo miglioramento. Anche la stessa buca giocata a 
distanza di due giorni prevede approcci differenti. Servono adattamento e costanza: ogni colpo va 
coltivato e migliorato nel tempo. Come un metodo di studio nel fare i compiti a casa ogni giorno  
 
UNO SPORT NEL VERDE E SENZA ARBITRO 
 
E poi c’è il verde, il contatto diretto con la natura. Il percorso di golf si snoda su grandi distese verdi tra 
alberi, laghi e colline. E’ uno sport sano, nel vero senso del termine. Servono anche una spolverata di 
regole e di etichetta: cosa fare se la pallina finisce in acqua, perché stare in silenzio mentre il mio 
compagno di gioco sta preparando il colpo, essere onesti nel conteggio dei colpi…  
 
Ah: in questo sport non esiste la figura dell’arbitro: ognuno è responsabile del proprio comportamento 
e dei propri risultati. 
 
Infine, il golf è uno sport per tutta la vita: si può praticare a 10 anni come a 80, da soli o in compagnia. 
Regalare questa passione a vostro figlio oggi significa donargli uno strumento meraviglioso per 
crescere. 
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